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Panizza conserva 
la maglia rosa 

Lo svedese della i . Tommy . ha vinto 
la quindicesima tappa del o . . 

a o in volata lo spagnolo . col quale 
a fuggito sull'ultimo « o » della a a una 

quindicina di i dal . l o dei 
, e la maglia a . . 

 e i è giunto a 10": lo ha o in vola-
ta i davanti a i e . Oggi il Gi-

e da Giulianova ed a a Gatteo a . 

NELLO SPORT 

 Ss 

l caso t Cattin-Cossiga non può considerarsi concluso 

Non consentirem o insabbiament i 
^HBflBiagnHljBHjHljBHiJBjnBjHHB^HljPjJ ^ 

Una risicata maggioranza  dell'Inquirente  assolve  Cossiga 
Domani la Direzion e del PCI decider à le iniziativ e necessari e 
Donat Cattin costrett o a dimetters i da vice segretari o della DC 

Fare chiarezza 
assoluta sui fatti 
e le persone 

 —  pomeriggio, prima che fosse diffusa la 
notizia delle dimissioni del vicesegretario della DC. il 
compagno  Berlinguer parlando a  in piaz-
za  ha dedicato parte del suo discorso alla 
vicenda Donat Cattin-Cossiga. 

 di parlare del significato e dell'importanza che 
 voto dell'S giugno ha per  e per il

e per tutta la politica nazionale — ha detto — vorrei 
fare qualche osservazione e invitarvi tutti a riflettere 
attentamente sulla grave e allarmante vicenda che è 
stata esaminata in questi glorili  dalla Comìnissione par-
lamentare per i procedimenti di accusa contro ministri 
e ex ministri. 

Coinè sapete, questa indagine è stata chiesta dalla 
magistratura torinese sulla base dell'interrogatorio di 
un giovane arrestato,  Sandalo, perché indiziato 
di appartenenza ad una organizzazione terroristica.
la deposizione resa ai magistrati e confermata davanti 
alla Commissione inquirente del  il  Sandalo 
ha affermato che nel mese di aprile l'on. Donat Cattin, 
vicesegretario della DC, ha cercato un contatto con lui. 
amico del figlio  chiedendogli di avvertire que-
st'ultimo che era ricercato per gravi reati di terrorismo 
e che, anche su suggerimento del presidente del Consi-
glio dei jninistri. sarebbe stato bene che  Donat 
Cattin andasse all'estero. 

Queste cose sono vere o no? 
Dalle deposizioni rese alla Commissione inquirente 

da Sandalo, Donat Cattin, Cossiga. sono emerse discor-
danze tra le versioni di Sandalo e quelle di Donat Cattin 
e di Caliga (tra le quali la contraddizione è totale) .na 
anchp tra quella dpi vicesegretario della DC e quella del 
presidente del Consiglio. 

Questo dobbiamo rilevare oggettivamente. Una cosa. 
ir.  imito, è certa: l'on. Donat Cattin non aveva detto il 
vero con le sue smentite di divers' giorni fa. Fosse anche 
solo per onesto yioii si capisce come egli possa rimanere 
l'ceteoretario della DC, del maggior partito che sta al 
coverno. 

La Commissione inquirente, finora, non ha sciolto 
i dubbi emersi, compresi quelli che riguardano il  com-
portamento del presidente del Consiglio, e anzi ne ha 
tatti soroere altri, anche perché la maggioranza della 
Commissione foli X democristiani, i due socialisti, il 
socialdemocratico) ha respinto le proposte dei com-
missari comunisti di anpmfondire l'indagine procedendo 
ai necessari confronti, all'audizione di altri  testimoni 
e all'acairisi?inve di nuovi materiali  pensiamo che 
non si può archiviare una vicenda che rimane per tmovi 
aspetti oscura e che lascia senza risposta tanti inter-
roga tiri 

La questione non è di poco conto p"rché tocca anche 
il  comportamento del presidente del Consiglio. 

Secondo noi la cosa da fare è una sola: fare chiarezza 
risoluta, completa, ineouivocabile inforno ai fatti di cui 
si è occupata la Commissione narlamentare ver i prnee-
dementi d'accusa e intorno alla condotta delle persone 
eh" essa ha ascoltato. 

Di fronte a una vicenda così allarmante, non è pen-
sabile, e sarebbe inaudito, che da parte dei dirigenti 

(Segue a pagina 9) 

T.e dimission i Hi Dona t 
Callit i il a \ ire-*pjireUri n 
dell a DC non hann o roll o 
nr-ssun o d i sorpresa . I.a 
«uà po*Ì7Ìon p — «perii » do -
po le udienz e dell a Coni -
mission e ituintrcnt e — era 
tal e che .«e no n *i fo««e ri -
tirat o lo «ruminil i «arelili e 
«tato enorme . Quest o rit i -
ro . doMit o e inevitabile . 
piims e dop o rh e il a part e 
Mia e del grupp o dirigent e 
dentorrÌMÌan o r i si è Iiattnt i 
rapnrliiaiiienl e per difende -
re r indi fendi l i ì le : la rom -
patili i l ità . in quest o ra*o . 
deU*intere*« e puhhlir n e di 
quell o prival o rh e ìinec e 
eran o e «OMO in drammati -
co contrasto . K r i «i è ar-
res i «olo dop o rh e no n era 
rimast a ui ù una «ola vor e 
fa\ore\ole . al d i fuor i del -
la DC. Que«to ronferm a 
rh e rert o personal e polit i -
ro non ronred e null a sul -
l'altar e dell a correttezz a de-
morratir a «e no n quand o 
ne sìa costretto . 

Nell e dimission i d ì Dona t 

('atti n è implirit a la ronfer -
ma dell'enorm e rilevanz a 
politic a e istituzional e del 
raso . K. dunque . I"e*ij»en -
rA  — rh e perman e in -
lati n — di andar e fin o in 
fond o neirarrertamenl o dei 
fall i e dell e eventual i re-
sponsnhilit à dell 'altr o uo-
mo politico , i l precident e 
del Consiglio . coinvolt o 
nell a vicenda . 

I l ritir o del \irc-scpre -
tari o de non chiud e ma 
semma i dà ulterior e risal -
to all a question e di cu i è 
«lata investit a la Commis -
sion e inquirente : un a que -
stion e rh e no n pu ò esser e 
sottratt a ai necessar i ap-
profondimenti . Rest a fer -
ma la posizion e rh p ahhìa -
mo sostenut o f i n dal pr i -
mo momento : no n tollere -
rem o in«abbinmcnli . r i bat -
terem o perch é venjt a fatt a 
luc e completa . Jl Parla -
ment o rest a pi ù rh e ma i 
invertit o dell a <lelirati»«i -
ma questione . Carlo Donat Cattin 

A — Cossiga — pe a — si è salvato pe  il o della 
cuffia. , socialisti e i (undici 

i su venti ; hanno votato o i 6 
comunisti, l'indipendente di , il e e. , il 
missino) hanno infatti ottenuto a e del -
cedimento a o del e del Consiglio pe  la -
sima vicenda della fuga del a o t Cattin. 

a se gli i i gli sono stati , lette-
e o pe  lui è stato l'andamento della discus-

sione nell'auletta di , é o tutti in piedi 
i dubbi e gli i o di Cossiga. Al punto 
che è stato possibile e nei suoi i non solo 
quel o di o e (nei i del 

o figlio del o della - pe  cui la 
a e aveva o gli atti alle , 

ma anche — e o con e limpidezza — l'accusa 
di violazione del o d'ufficio. . -

La decisione della a a e è 
tuttavia appellabile. Non lo e stato solo se. a e 

, si o i 16 o più dei 20 com-
. Siccome a a sono stati assai meno, può scat-

e il meccanismo e del o degli atti al 
o in seduta comune. A e da ì 11 giu-

gno (quando cioè, dopo la Cameca. anche il Senato à uffi-
cialmente o del voto di ) ci sono così cinque 

i tempo pe e le e e pe  im-
e alla commissione di e del caso le . Sono 

e almeno 318 adesioni, quelle cioè di un o dei 
deputati e dei i sommati. 

All a e decisione sulla inquietante e a vicenda (che 

(Segue a pagina 9) ' Giorgio Frasca Polara 

Lung o bracci o di ferr o nel vertic e de 
poi il capo del preambol o > si è arres o 
t Cattin schiacciato da uno stato di cose i insostenibile - i e penose -

zioni al momento di i - Allontanato dai e il e di , i 

24 ore 
di tempesta 
a piazza 
del Gesù 

A — Alle dieci meno 
cinque di questo sabato . 
davanti alle e che 
cominciano a , il vin-

e del V o de-
. l ' u o mo del 

« o ». annuncia la fi-
ne dei suoi * cento i ». 
Tanto è o il o di 

o t Cattin. anche se 
\ o lo è diventato 
solo un mese dopo u -
so, il 14 . « Dopo la pro-
nuncia  dichia-
ro di lasciare la carica di 

an. e. 
(Segue in penul t ima) 

A — o t Cattin 
ha lasciato finalmente il posto 
di " o della -

a . a -
stito fino all'ultimo, e la no-
tizia delle sue dimissioni è 
stata a da a del 
Gesù soltanto alle dieci di 

i a dopo una lunga doc-
j eia scozzese di voci -
' stanti. C'è stata una lotta 
1 a nel e -

no. un o di o nel -
o o dei capi della 

! a del « -
 lo >. a dell'annuncio con-

! elusivo. Sono e minacce 
; . Qualche -
| voce donateattiniano è -
; o a fa e la pos-
j sibilità di una , di 
} e in pasto al pubblico. 

. qualche - a 
| o della vita del -
 to. o di suoi esponenti. 

a in à ciò che ha 
! deciso la , e che ha 
| C. f. 
i (Segue in penultima ) — I giornalist i seguon o sul monito r I lavor i dell a Commission e inquirent e 

La relazion e del governator e Carlo Azegli o Ciamp i all'assemble a annual e 

Banca d'Italia : i l non govern o fa precipitar e l'economi a 
La situazione si va e o sotto i colpi di una inflazione agevolata dallo stesso o pubblico - Sottolineati l'im-

a vitale della e a e il o o pubblico - Le banche non vogliono più e gli incentivi delle e 

7/ compagno Cìemvìn 
Ci un rovo-ite ha rilancialo 
olici stnmpa la ^tguente di-
chiarazione sulla relazione 
del governatore della Ban-
ca d'ilaha: 

« Abbiam o troval o ìnterr« -
«ante r *ena l.i relazion e del 
Governator e Ciampi . l /ar ren -
to rh e in e*-* virn« - pn-l o so-
pr a el i a-pell i struttural i «Iel-
le difficolt a dell'economi a ita -
lian a e tir i prnre— o infla/io -
ni«lir o è rlr l tutt o opportuno . 
anrh r in n f r r imrnt o all'attua -
\f dibattil o politic o e cultu -
rali 1. Pertinent e r' è sembra -
ta , all o «le««o modo , la par -
te drdir.it a all e rereni i vicen -
de de l «i*lem a bancari o italia -
no r agl i indimm i che bi«n -
«nerebb e «rzuire . anch e «ni 
pian o lesi ' lal ivo , per far fron -

Un giudizio 
di Chiaromonte 

le ad e««e. ?n alcun e propo -
ste per combatter e l'inflazio -
ne. cu i i l governator e ha fat -
to renno , è nere««ari a eviden -
Irmcni e una discussion e fr a 
le forz e politich e e sociali , per 
chiarir e ben e le ro«e , no n fer -
mar* i sol o a fatt i concinnil i 
ral i . trovar e rapidament e i l 
mod o d i affrontar e quell e cau -
le «trnlliiral i che pu r son o in -
dical e nell a relazione . Polit i -
cament e rilevant i «nnn le par -
t i d i quest a relazion e in cui . 
parland o di una profond a in 

quietudin e e d i un di«afci o dif -
fus o nei cel i , produttivi , net 
tecnici , nell'inter a società , si 
polemizz a d i fatt o contr o ogn i 
fatalism o e «i riafferm a la \ o -
lont à d i combatter e contr o 
l'inflazion e per garantir e la 
«labilità . Naturalmente , no n 
«la all a Ranca d'Ital i a né al 
«uo governator e precisar e ed 
attuar e una politic a econo -
mic a capar e d i bloccar e e 
di invertir e i l pericolos o pro -
rr«* o d i decadiment o dell a 
inciel a italian a rit i »i pu ò 

andar e incontro . Né cert i 
pericol i posson o e**ere com -
battut i sol o con la politic a 
monetaria : e quest o i l go -
vernator e Ciamp i lo ha del -
lo esplicitamente . I l proble -
ma rh e «ien e fnori , anch e 
dall'assemble a dell a Banc a 
d' I tal ia , è sempr e quell o su l 
qual e in quest i giorn i stia -
mo insistendo : la mancan -
za d i una politic a economic a 
degn a d i quest o nome , la 
mancanz a d i nn govern o ra -
pace d i portarl a avanti , an-
zi alt i ed ini i iat iv e de l go -
vern o Cossig a (anch e ne l 
ramp o dell a politic a inter -
nazionale ) che vann o nel -
la direzion e oppost a e che 
rendon o la situazion e tem -
pre pi ù pericolos a a. 

A — La e alla 
assemblea della a -
lia a i dal go-

e o Azeglio Ciam-
pi ha sottolineato ii -

o della situazione, di 
cui l'inflazione costituisce lo 
indice, facendo e da 
qui una a di fondo alle 

e di o che manca-
no di una politica economica 

. Ciampi non ha -
nunciato esplicitamente la 

e «svalutazione del-
la . nemmeno pe -
la. ma tutta la e sì è 
mossa nella e opposta 

o alle posizioni liquida-
tone e dai i de-

. 
Nella lotta all'inflazione, di-

ce Ciampi, < pe  ottenere ri-
sultati più inculiti e duratu-
ri  è indispensabile che la po-
litica economica intervenga 
sui fattori fondamentali... Oc-

 corre che la politica di sri-
; luppo regionale, valorizzando 
: processi già in aito, spinga Ì J 
i o verso il o 
, e persegua l'efficienza produt-

, superando concezioni me 
. ramente assistenziali. Occor-
j e un indirizzo dei consumi 
' e degli investimenti energe-
| fici che renda meno stretto 
! il nesso sia tra impiego del 
[  petrolio e produzione energe-

tica. sia tra consumo energe-
tico e crescita economica. 

a Fiat 
raddoppia 
la cassa 

integrazione 
A PAGINA

Occorre stabilire relazioni in-
dustriali che consentano di 
portare la produttività a li-
velli coerenti con la volontà 
di conservare al nostro
posti di lavoro e imprese. Oc-
corre far emergere l'econo-
mia sommersa senza soffocar-
la, e soprattutto attuare una 
politica per le grandi im-
prese, dalle quali una moder-
na economia industriale non 
può prescindere e che devono 
essere soggette ad un'unica 
logica economica, quale che 
sia ii  loro assetto proprieta-
rio. Occorre rendere meno 

j intense e più razionali le for-
j me di indicizzazione, rescin-
 dendone U legame almeno 

! con l'imposizione indiretta, co-

| Renzo Stefanell i 
i .(Segue in penultima ) 

j ALTRE NOTIZIE A PAG. I 

Guardiamo i fatti e i pericoli 
alla vigilia delV8 giugno 

Che significa 
astenersi? 

Ci domandiamo come 
sia possibile che vi è an-

a qualcuno, a a 
e nel più vasto campo 

, che si sen-
te in dubbio se e o 
no a e domenica 

. Tutto, o 
a noi, spinge alla -
cupazione e a un nuovo 
impegno, a- e da 

e atteggiamenti di in-
. Quali che siano 

le i di un distacco 
o dal movimento o-
o nessuno può fa

finta di non e che 
se non ci à un sussul-
to o la situa-
zione non . -
diamoci . a nes-
suna e viene un mes-
saggio : non 
dal mondo, dove la mi-
naccia della a -
na, dopo più di a 
anni, a e una co-

%sa possibile che si tocca 
con mano; non dalla sce-
na politica a avve-
lenata dagli scandali, dal 

o e dove per 
e e la lotta poli-

tica a diventata 
un e o di 
conti a bande . 
C'è i qualcosa che 
investe la legittimità stes-
sa del . E la e 
illusione di ave o 
col o il -
ma della à si 

- va e consu-
mando nella sensazione 
di un'involuzione, di uno 
squallido o al pas-
sato. E non o del-
la scena economico-socia-
le dove le i più 

-. e (che succe-
à in autunno con l'in-

,. f lazione al 25 pe  cento e 
la svalutazione della a 
che incombe?) si accom-
pagnano alla più assolu-
ta a di -
ti . 

La gente vede la spa-
ventosa distanza a tut-
to questo e la pochezza 
del e , i 
cui i assu-
mono e più spesso 
il e di una a e 

a fuga dalle -
sabilità. Questo è il dato
che più colpisce nella vi-
cenda di t Cattin: 
questo miscuglio di -
ganza del , di insen-
sibilità e e di leg-

a che dà tutto il 
senso del o in cui 
siamo se la cosa pubbli-
ca a affidata a simili 
mani. 

i 
Oggi o tutta 

la , la a e -
a cecità di quella -
a della à de-

a che la C ha 
consumato pe  un calco-
lo o meschino (non 

, non e nul-
la del suo sistema di po-

) e che ha o il 
paese della possibilità di 
una e politica che 
avviasse, finalmente, una 
svolta, un . 
Adesso vediamo tutta la 
stoltezza dell'illusione, se-
minata a piene mani non 
solo dai « i > 

, che non 
fosse più o uno 

o o e che si 
potesse e a meno dei 
comunisti, e che tutto sta-
va nello e il
dalla sua collocazione na-

e di a della si-
. 

. E*  passato poco 
più di un anno da quel-
la . Adesso tutti 
possono e i -
tati. i hanno 

o la testa, i sin-
dacati sono minacciati, 

a è , 
i i sono andati alle 
stelle. a non è più 

a le e che -
no pe  la distensione, i 

i e i maneggioni 
non si sentono più mi-
nacciati. Questi sono fat-
ti . Ci o i i 

. e o 
con e che la 
azione a nei e -
mentati anni della mag-

a di , 
«m tutti 1 suoi limiti , fu 

ben o che un meschi-
no o del -
messo volto a « e » 
la a e la . e 

o a © 
che quella fu una sfida 
alta che il movimento 

o lanciava alle vec-
chie classi i pe

e in un -
to e in uno o che 
avvenisse sul o del 

o della . -
ché è qui, è sul o 

e , 
che si e -
camente il a sto-

o dell'accesso dell'in-
sieme della a alla 

e del paese. 

Opposizione 
Ecco la a e 

pe  cui a un o punto, 
messa alle , la C 
si è a . -
xi non doveva e ad es-
sa alibi e . Ed 
è o o lo sde-
gno di chi adesso ci -

a di e una 
opposizione . Guai 
se nqn lo facessimo. Sa-

e la sconfitta non so-
lo pe  noi ma pe  il
e pe  tutte le componen-
ti e laiche e 
cattoliche. Opponendoci, 
noi facciamo solo i l no-

o , con l'occhio 
agli * i . 

, oggi, il luogo in 
cui questi i pos-
sono e difesi è quel-
lo di una a opposi* 
zione alla spinta a  de-

. Non può e go-
à né salvezza 

pe  la a se non 
si a la . Sfi-
duciata e avvilita, la gen-
te e a casa. Se . 
non è cosi, se la
tiva di un o 
vive nelle lotte, nelle spe-

e e nel consenso di 
tanta e del popolo, 
ciò dipende molto dal 
fatto che noi dall'opposi-
zione stiamo o di 

e un o e 
un o i a si-

a e con tutte le -
ze che o

o della -
zione . 

, . du« 
condizioni. La a è 
che nessun uomo di si-

, anzi nessuno che 
non voglia la e e 
lo sfascio si a dal-
la lotta. Al di là di pos-
sibili delusioni e -
no nausee pe  lo spetta-
colo o dai i 
dominanti, tutti devono 

e che ogni voto di 
astensione è un o 

o fatto alle e 
della . La 

C non si astiene. Non ai 
astiene quando a un 
suo uomo alla testa della. 

, quando 
tenta l'assalto alle ammi-

i di a nel-
le i e nei comuni» 
quando a i fan-
tasmi della a -
da e dell'anticomunismo 
ideologico. Non si astie-
ne il o . Non 
può dunque i chi 
vuole a de-

. 
La seconda condizione* 

è che questo impegno 
non si a in mill e 

. e fi con-
senso sul o comu-
nista — vogliamo o 
senza nessuna enfasi, co- -
me due più due fanno 

o — è, oggi, la so-
la a . l o 
è molto . Chiun-
que voglia o sbloc-

e la situazione, quale 
sia il e in cui si 
colloca idealmente e po-
liticamente. sa che un se-
gnale o di , 
un alt effettivo alla de-

, può e solo da 
un'avanzata comunista. 
Non si a di e
un atto di fede o una 
scelta ideologica. a di 

e più spazio e più -
za alle tendenze più po-
sitive e più -
che che esistono in ogni 

o e in ogni e 
della società italiana. 

Alfred o Reichli n 

file:///irc-scpre
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Restano tutt i 1 dubb i sul ruol o di Cossig a 
a drammatica seduta pubblica e - l compagno Violante documenta l'esistenza di contraddizioni che legittimano il forte dub-

bio del favoreggiamento e della violazione del segreto d'uffici o - Ugo Spagnoli: ogni rinuncia al rigore creerebbe sfiducia e disorientamento 

 (Dalla prima pagina) 

ha comunque consentito al fi-
glio a del sen. t 
Cattin di i alla cattu-

) si è giunti dopo dieci e 
 mezzo filate di , a 

volte , sessione 
pubblica della commissione. 

a i giochi, almeno pe  questa 
fase del , o 
già fatti dal momento in cui 

o il e sul caso — 
il e o Janelli, 
socialista — aveva o la 

, in a della se-
duta. i mattina, pe -
e e del -

dimento a o dell'on. Cos-
siga. 

Nel  dei casi, quel-
la di Jannellj è a co-
me una debole e avvilente 

a difensiva in e 
di Cossiga. a non a quel-
lo il compito di Jannelli; e 

o — lo ha -
dato subito dopo con deci-
sione il compagno Luciano 
Violante — e non 
toccava e o condan-

. ma solo e se ci 
fosse o no la manifesta in-
fondatezza dell'accusa, é 
poi sono semmai le e 
a e il o a giudi-
zio o il , e 
solo la e costituzionale 
è abilitata, dopo questa -

, ad e una sen-
tenza. -

, l'atteggiamento di 
i (che ha spianato la 

a ad e e 
, a a tut-

te quella de] ben noto sen. 
Claudio Vitalohe) è stato 
quello di i ad ogni 
appiglio pe e la t 
tata e e la a 
tutta difensiva della sua e 
(azione. a pe  fa  questo 
l'esponente socialista ha do-
vuto e a due -
simi e assai i espe-
dienti: da un lato, e 
del tutto le smaccate -
dizioni a t e 
e Cossiga, i di tut-
to un o di à som-

e che impone di non  in-
e l'inchiesta;, e dal-

, e di ogni -
bilità la deposizione di quel 
*  piellino pentito » o 
Sandalo (il e a il sen. 

t Cattin e il figlio -
) che ha chiamato in 

causa il e del Con-
siglio o pe , 
con dovizia di dati e di -

, i i contatti a 
Cossiga e il vice o 

o che a all'an-
gosciata a di una via 
d'uscita pe  il figlio su cui si 
addensavano accuse i 
come l'assassinio del giudice 

o . 

Una delle e del-
l'inattendibilità di Sandalo 
(ma come è possibile — lo 
ha o Violante — che 
la deposizione di chi fa sgo-

e e colonne -
stiche non a poi più a 
nulla , e solo 
in questo caso?) e co-
stituita da un a di 
sintassi. Le i e a 
Cossiga da Sandalo (che le 
aveva e da t Cat-
tin ) o infatti 
una e linguistica 

. « e di Cossiga tut-
to si può , e che non 

i un buon italiano! ». ha 
esclamato i con -

e a deduttiva. 

Un « robusto » 
argomento 
o o o 

che e come a 
Sandalo non si debba e 
è di a squisitamente psi-
co-intimista. e infatti 
confessa e de-
litt i . Sandalo ha un 
istante di : è quan-
do o la a de'la 

a gli giungono le voci 
di un o in o pe  il 

o . e esse-
e questa una ammissione di 

isolamento, un segnale della 
sconfitta? , pe  il -

e i e una -
va lampante di labilità e 
e à >. 

l o delle « e * gal- ! 

leggia . Tutto ad 
un o il e sj è in-

o su una sibillina -
se («  bambino sta bene ») 
che a o una 

e in codice e che 
invece, secondo . si 

e ad un attacco di dis-
a di una nipotino del 

vice o de, a im-
, in piena notte 

da un attacco di . 
i ben o e quel-

la che è a come una 
a e a -

ne, la secca esposizione di 
Violante. Egli ha insistito: i 
fatti sono , e 
le conseguenze: e non 
è o compito, qui ed , 

e la colpevolezza o 
meno del capo del . 
ma solo e se esistano 
elementi che giustifichino un 

o e del-
le e . E invece: 

1) a si è impedito (l'al-
a , nelle e votazio-

ni. con lo stesso -
to e con lo stesso limitatis-
simo e di -
za) l'acquisizione di qualsia-
si e elemento di co-
noscenza. o cosi im-
possibili i i 
agli i sul tappeto; 

2) adesso, si vuole e 
tutto su Sandalo pe -
e dalla a questione che 

giustifica dubbi e alimenta 
sospetti: i i o 

a quel che ha deposto e 
detto (ai giudici e -

) il vice o del-
la , e quel che ha detto 
(a e , 
e in Commissione poi) il -
sidente del Consiglio. 

Violante ha sottolineato, a 
te tante, due- i 
d: fondo. La a a 
l'entità delle i di 
Cossiga a e 
che o e quest'ul-
timo alla a del figlio. 
Che cosa esattamente Cossi-
ga disse al vice o 
d.c? Non o solo — co-
me sostiene Cossiga — che 
mancavano elementi specifi-
ci a o del figlio, cosa 
che semmai e -

quillizzato il e -
Cattin. E questo anche -
ché Cossiga già sapeva, co-
me ha ammesso senza evi-
dentemente i conto 
che si dava cosi la zappa 
sui piedi, delle i di 

o i le quali chia-
mavano e in cau-
sa o . e 

n ha o 
che il colloquio con Cossiga 
lo aveva « o ». 

E : e Cossi-
ga dice, a o di un se-
condo colloquio con -

. che questi gli 
e o o 

del Sandalo e che non a -
scito a e un contatto 
con il figlio, lo stesso vice 

o della C sostiene 
di ave o del solo -
sto del Sandalo. a -
to Violante: t Cattin ha 

o , é il 
contatto con il viglio -
sta si a già avuto, come 
hanno ammesso lui stesso, la 
moglie di Sandalo e la e 
di quest'ultimo. n Cossiga, 
pe  quel che dice in più. a-
gisce un meccanismo di di-
fesa: se o è 
stato , vuol e che 
il segnale di e gli è 

. E il -
to di Cossiga è così consu-
mato. 

Un dato politico 
di fondo 

a Violante ha detto di più. 
Stanti i pessimi i a 

e e figlio n 
(pessimi i noti anche 
a Cossiga) l'avviso « costitui-
sciti » aveva in à lo sco-
po di fa e il giova-
ne , cosa che pun-
tualmente si è . -
po i , quasi di 
sfuggita, ai molteplici -

i della à delle di-
i di Sandalo (la 

vecchia amicizia a il gen. 
a Chiesa e t Cattin-

; il o di telefono 

o del vice o 
; gli i cui 

le sue i hanno -
tato; ecc.), Violante ha insi-
stito sul dato politico di fondo 
che a tutta la vicenda: 
ci o di e ad un 
classico esempio di o 
del e pubblico pe  fini 

, un esempio lampante 
di quella « occupazione dello 
Stato » che è esattamente il 

o dell'atteggiamento 
che Cossiga doveva e di 

e alle insistenti -
ste (pu i anche 
se politicamente inescusabili) 
del vice o de di a-

e . 

l e del Consiglio 
doveva scio : «Non pos-
so , i sem-
mai al o ». Non ha 
fatto questo pe  sua .stessa 
ammissione, e anzi ha fatto 
di peggio: quantomeno ha se-
gnalato l'esistenza di i 
elementi di a a o di 

o . E' cosi 
che si può e nei con-

i di Cassiga non solo il 
o di o (co-

me avevano giustamente già 
fatto i i di ) 
ma anche quello dj violazio-
ne di quel o d'ufficio cui 
il pubblico ufficiale è tenuto 
in ogni cai/o e in qualunque 
modo, cioè anche non agevo-
lando in nessun modo la co-
noscenza dei fatti di cui è al 

e che debbono e 
. 

a qui l'assoluta esigenza 
che la Commissione e 
alle , e non insabbias-
se invece tutto. Su .questa 
stessa linea si è o 
poi anche il compagno -
cesco . insistendo 
che gli elementi di sostegno 
delle e dei i 
dell'opposizione sono nelle 
stesse i in cui 
sono cascati i due esponenti 

. i si è 
anche chiesto pe  quali mo-
tivi il e o -
Cattin. avendo o (alme-
no così sostiene) un docu-
mento. pe  quanto anonimo. 
che dava a o notizia 

della e di un nuovo 
o , lo abbia 

e o an-
ziché o — come a 

o — alla polizia e al-
la . i che docu-
mento si ? E' la famosa 

a anonima cui -
e è o pe  ne-

e che fosse stato Cossiga 
in a ad o della 

e situazione del figlio. a 
di questa a a il 
sen. t Cattin non aveva 
mai o e alla mo-
glie pe  la quale le notizie -
no e con una « sof-
fiata t>. 

Un'esigenza 
di fermezza 

o e si 
o i anche l'indi-

pendente di a o 
i e -

mo se, o nel momento 
di i del , non si 
desse un segno di o e 
di pnli>. a , il e 
Stanzani (è inammissibile eoe 
pe e Cossiga si impe-
disca e di inda-

. e e il missino 
. l canto , pe
e l'insabbiamento, i 

i (e lo stesso -
sidente e -
ni, ) non 
hanno fatto che e in 
un o ben -
te: dal ben noto ex -
to Vitalone che pe e 
Sandalo non ha o di me-
glio e di maggio buon gusto 
che e pesantemente 
una a a , a 

o i il quale ha 
a sostenuto che il 

« piellino pentito » e ti-
o in ballo Cossiga è 

a a e le istitu-
zioni. 

 i comunisti, o 
conclusivo — o i -

e otto e dall'inizio del 
dibattito finale — è stato -
nunciato da Ugo- Spagnoli. 
Questa vicenda — ha sottoli-

neato con a til -
dente del o del  — 
si e in modo -
te nella questione-chiave del 

. C'è oggi, anche in 
conseguenza dei i succes-
si della lotta o -
ne, un'esigenza -
le di e e di ; 
c'è la necessità di e una 
visione lucida degli i 
del , la slessa che del 

o , e giustamen-
te, nel caso . Ogni gesto 
di segno o e 

d e sfiducia: da 
qui l'attenzione con cui l'opi-
nione pubblica ha seguito que-
sta vicenda e ne attende l'e-
sito. 

e anche a — 
si è chiesto ed ha chiesto 
Spagnoli a il silenzio dei 

i de —. anche solo 
a non dico di un so-

spetto ma di un ' dubbio che 
l'atteggiamento di Cossiga ab-
bia potuto comunque e 
la fuga di o t Cat-
tin? Ecco, se anche solo un 
dubbio sussiste (e pe  i co-
munisti o i i del-

e e o il ve-
to de a e le cose con 
un o in commissione me-
no convulso e o ha 
semmai accentuato i dubbi), 

a non si può e 
tutto pe  manifesta infonda-
tezza senza e un ge-
sto e e che a 
un o colpo alla coscienza 
del e e alla stessa lotta 

o il o che dev' 
e invece e 

e senza tentennamenti di 
e a chicchessìa e pe

qualunque motivo.  que-
sto — ha concluso Spagnoli —, 

è i sospetti non si -
vono (né i dubbi si -
no) a colpi di a 
pe  giunta così ; noi 
oggi votiamo o -
viazione,*e da domani ci bat-

o pe e che la 
decisione imposta -

e possa e o a 
e tutto. 

A — * La segreteria 
generale della
della  ha reso 
noto che Antonio Ghirelli. 
capo dell'Ufficio stampa del 
Quirinale, è stato sollevato 
 dal suo incarico ». Questo 
secco annuncio è stato dira-
mato ieri mattina alle ore 
10,30, tre ore -prima che 

 col suo seguito, rien-
trasse dalla visita ufficiale 
in  Spagna, a bordo di un 
aereo militare atterrato a 
Ciampino. 

Antonio Ghirelli diventa 
cosi la vittima del « giallo » 
che ha agitato la giornata 
politica di venerdì: la nota, 
poi clamorosamente smenti-
ta, della presidenza della 

 sulle conseguen-
ze che si sarebbero dovute 
trarre dalle decisioni della 
Commissione parlamentare 
inquirente. 

Questo incidente, per lo 
meno singolare, che ha fatto 
avanzare diverse supposizio-
ni e interrogativi politici, ha 
preso il  via con i dispacci 
giunti nel pomeriggio di 
avant'ieri da Barcellona, do-
ve  era in visita. 

 fatti sonol noti. Uno dex 
portavoce della presidenza, 
Bruno Agro, leggeva una bre-
ve nota € sulla posizione del 
Quirinale nei confronti della 
convocazione di Cossiga da-
vanti alla commissione inqui-
rente*. Si diceva che
era rimasto, durante la vi 
sita in Spagna, « in perma 
nente contatto attraverso t 
suoi consiglieri, con
Chigi e la commissione ». Se-
guivano poi. queste precise 
affermazioni: «  presidente 
non può che rimettersi al 
giudizio della commissione 
inquirente nel rispetto della 
Costituzione e della autono-
mia del  chia 
ro però che se la commissio-
ne inquirente non si pronun-
cia per la manifesta infon-
datezza dell'accusa, il  presi-
dente del Consiglio rassegna 
le sue dimissioni e si sotto-
pone al giudizio della Corte 
costituzionale ». 

Quest'ultima frase, rimbal-
zata a  veniva inter-
pretata nell'unico modo pos-
sibile: che cioè Cossiga zi 

 destituzione di Antonio Ghirelli 
-  '  '

a fatto una vittima 
il «giallo» spagnolo 

Il singolar e incident e dell a not a del Quirinal e sul caso Cossig a di -
ramat a a Barcellon a e po i clamorosament e smentit a - Interrogativ i 

sarebbe dovuto dimettere se 
l'accusa nei suoi confronti 
— di avere cioè in qualche 
modo favorito la fuga di 

 Donat Cattin — non 
fosse risultata infondata sen-
za ombra di dubbio. L'ipo-
tesi di dimissioni del presi-
dente del Consiglio prendeva 
quota.  dopo un fitto scam-
bio di telefonate con Barcel-
lona dal Quirinale giungeva 
una secca e totale smentita: 
€  giudizio è stato e-
spresso dal Capo dello Stato 
rispetta alla questione che è 
all'esame della commissione 

inquirente ». 
 una sala dell'Hotel

a Barcellona, di fronte ai 
giornalisti sbalorditi, lo stes 
so Ghirelli dichiarava: e
stato un equivoco, il  presi-
dente non è stato nemmeno 
interpellato, quindi non ha 
espresso alcun giudizio ». 

Ai rappresentanti della 
stampa era stata però let-
ta una nota scritta in prece-
denza. Quindi una smenti-
ta di quel tenore è appar-
sa sconcertante.  c'era 
proprio nulla in quel testo 
che potesse essere attribui-

to al pensiero di
Quale peso avevano eserci-
tato te brusche reazioni di 

 e da chi erano venu-
te? Sono interrogativi na-
turalmente destinati ad ali-
mentare supposizioni e po-
lemiche, anche dopo la ri-
mozione dall'incarico di An-
tonio Ghirelli. 

Secondo la verdone con-
fidenziale di quest'ultimo ri-
presa nelle corrispondenze da 
Barcellona, lo stesso Ghi-
relli  avrebbe dettato al suo 
collaboratore Agro degli ap-
punti nella previsione che i 

giornalisti avessero fatto 
domande sul caso Cossiga, 
dibattuto proprio in quelle 
ore nella commissione in-
quirente. La traccia di ri-
sposte a diverse domande 
sarebbe invece stata letta 
come una nota e, in tal mo-
do, l'ultima affermazione 
sulle dimissioni di Cossiga 
avrebbe assunto il  caratte-
re di un'esigenza che si*pro-
filava, più che di una ipo-
tesi politico-costituzionale. 

Appresa ieri la notizia del-
la sua destituzione, Ghirel-
li  ha rilasciato questa di-
chiarazione:  intendo 
minimamente pronunciarmi 
sulla forma e sulla sostan-
za del provvedimento che 
mi riguarda. Desidero sol-
tanto riaffermare la mia de-
vozione e il  mio affetto per 
il  presidente della
ca ». 

l canto suo, un gruppo 
di giornalisti italiani, tra 
quelli che hanno seguito il 
viaggio di  in Spa-
gna, ha consegnato stamane 
al presidente della
blica, prima che questi ri- ' 
partisse da Barcellona, una 

lettera nella quale chiedono 
comprensione per il  caso 
Ghirelli e confermano la lo-
ro stima nei confronti del 
collega. 

Con Ghirelli lascia l'ufficio 
stampa del Quirinale una 
delle figure più note del gior-
nalismo, italiano, affermata-
si attraverso una ricca e 
complessa esperienza in di-
versi campi.  capo 
del nostro giornale nell'im-
mediato dopoguerra, per 
lungo tempo il  suo interesse 
si concentrò nel giornalismo 
sportivo. Lavorò a «
Sera » e al e Corriere della 
Sera », poi diresse i quoti-
diani € Tuttosport > e ili 
Corriere dello Sport ». Sue-
cessivajnente assunse la di-
rezione del * Globo* e poi 
del settimanale <  ». 

i orientamento politico so-
cialista, Ghirelli ha nutrito 
la sua attività di vasti in-
teressi culturali che lo han-
no segnalato anche nel cam-
po della saggistica. Ghirelli 
è tra l'altro autore di una 
€ Storia di  ». sugge-
stiro affresco delle vicende 
della- città.. 

Così il  commissario de ha cercato di liquidare la testimonianza di Sandalo 

Per Vitalon e è solo una «torbid a stori a privata » 
A - Jannelli. che è il 

relatore, parla un ora.  ita 
 nel ruolo del difensore 

d'ufficio, se ne porta via un' 
altra. E*  una escursione nel-
la psicologia del profondo. 

 Sandalo, l'hanno interro-
gato sul lettino freudiano? Lo-
ro due ce l'hanno messo di 
sicuro. Deposizioni? Testtmo-
n'mnze?  oggettivi? 
Articoli del codice?  in-
teressa. Quella di Vitalone pa-
re una perizia clinica.
to Sandalo confessa verché ha 
ima mentalità contorta. « Di 
terroristi pentiti c'è ormai V 
inflazione, ha tirato in ballo 
Cossiga sólo per uscire dal 
grigio anonimato ».
è un giovanotto piuttosto me-
galomane che per di più ce 
l'ha a morte con i Donai-Cat-
tin, al punto che * se potesse 
incenerirebbe pure il  gatto di 
casa*.  perché? Sarà che i 
Donat-Cattin non gli hanno 
trovato il  posto che lui gli 
aveva chiesto, suggeriva in-
sinuante già l'altra sera un 
astuto deputato de. 

 dirla in breve, i com-
missari di marca governativa 
 hanno buttata in burletta. 

 chiaro come il  soie che i 
dubbi maggiori sull'operato
Cossiga non poggiavano or-
mai sulle dichiarazioni del 
e pwllino pentito ». Le falle più 
larghe stanno nelle deposizio-
ni di Cossiga e Donat-Cattin, 
e nelle discrepanze tra le due 

versioni. Lo stratagemma del-
la difesa è di quelli, commen-
ta qualcuno, che fanno rivalu-
tare il  ruolo della pretura. De-
mocristiani e socialisti danno 
l'impressione di non aver nem-
meno sentito il  presidente del 
Consiglio e il  vice segretario 
de.  loro, ci sono solo le 
accuse di Sandalo.  per 
smontarle, si gettano sulla 
strada più facile. La demo-
lizione dell'avversario. 

 riuscirci, il  de Vitalone 
ci mette tutta la sua facondia 
di ex  sia pure parecchio 
chiacchierato. Di conseguen-
za, quelle dell'amico di
co Donat-Cattin sono sem-
plicemente « ottuse menzo-
gne*.  terrorista loquace è 
« un misto di provocazione, 
esaltazione mitomane, ferocia 
da belva sanguinaria ». « Ci 
manca sólo che gli rimprove-
ri  di essere ebreo o negro*, 
scherza un cronista. Ci va 
lontano di poco: Vitalone pre-
ferisce gettarsi sulle abitudi-
ni sessuali.  asserisce che 
il  «  * si è deciso a met-
tere in piazza i panni di Do-
nat-Cattin per t scrollarsi di 
dosso l'amore ancillare * nu-
trito per il  giovane

Uno dei due orologi (l'altro 
è rotto) dell'auletta
quirente, nel palazzo dei grup-
pi parlamentari, segna le 
13,30.  giorno prima, alla 
stessa ora, davanti ai com-
missari sedeva Cossiga, a rac-

contare la sua verità.  fuori, 
nel palazzo di  e 
nette redazioni dei giornali, 
c'era l'aria tesa e eccitata dei 
momenti drammatici. Le voci 
delle dimissioni del presidente 
del Consiglio si infittivano, un 
vento di tempesta sembrava 
prossimo a scuotere di nuo-
vo i vertici della
Adesso parla Vitalone e bi-
sogna fare uno sforzo per re-
primere l'ilarità.  Crisi delle 
istituzioni?  se è tutta una 

ragazzata, quel Sandalo lì ce 
l'ha con  Donat-Cattin 
€ perché ha visto che se l'è 
squagliata in crociera con la 
cassa del reggimento ». La ve-
rità finalmente è nota- Diabo-
lici. certi democristiani. 

 anche certi socialisti 
non se la cavano male. Qui a 

 siamo arrivati 
tutti puntuali, alle 9J0 del mat-
tino, per non perderci nemme-
no una parola della relazione 
di  D'accordo che U 

 sta al governo con i demo-
cristiani e che  è so-
cialista. ma non è una buona 
ragione per trasformare la 
relazione di fronte
rente in una lezione di gram-
matica per ragazzini delle ele-
mentari. Una volta stabilito 
che < Cossiga parla 'in buon 
italiano*, nonostante i dubbi 
irriguardosi espressi ad alta 
voce da qualche cronista, si 
capisce che il  senatore socia-
lista considera esaurito il  suo 

compito.  che la sua opinione 
è condivisa dai commissari di 
area governativa tutti con-
centrati nella lettura di qual-
che quotidiano. Che debbono 
farsene i cronisti del « privi-
legio* accordato, come ricor-
da magnanimamente il  de Sil-
vestro Ferrari, di assistere 
alla seduta? 

 fortuna, 'dopo Viniziale 
battibecco procedurale, parla 
il  comunista'Violante.  c'è 
ancora senso a riempire i tac-

l discorso di Enrico Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

della DC e dei suoi, espo-
nenti al governo si preten-
desse, ancora, di mettere 
un coperchio su tutto, solo 
perché la persona sicura-
mente compromessa in que-
sta vicenda è l'attuale vi-
cesegretario della DC e la 
persona su cui sono state 
gettate delle ombre è l'at-
tuale presidente del Con-
siglio. 

 comunisti non con-
sentiremo che questa vi-
cenda sia archiviata con 
una decisione di stretta 
maggioranza delia Com-
missione inquirente, e af-
fermiamo che il
to dovrà fare piena luce. A 

questo scopo abbiamo con-
vocato per lunedi mattina 
la Direzione del partito e 
le presidenze dei gruppi 
comunisti della Camera e 
del Senato per prendere 
le più opportune decisioni. 

 dimostrare fino in 
fondo che si possiede il 
senso dello Stato, e per in-
fondere nuova fiducia nel-
le istituzioni, noi comuni-
sti chiediamo che si operi 
una separazione netta tra 
la sfera pubblica e la sfe-
ra privata, tra affari della 
collettività nazionale e af-
fari di famiglia. 

Qui non c'entrano le po-
lemiche politiche e le divi-
sioni di parte: qui si trat-

ta di ripristinare la prio-
rità del bene comune e del-
l'interesse dello Stato, se 
si vuole che la democrazia 
non si dissolva ma viva, 
sia forte, sana e si svilup-
pi. Oggi una simile prova 
va data tanto più che lo 
Stato e la convivenza civi-
le sono bersaglio della fe-
rocia terrorista. 

Bisogna, dunque, andare 
fino in fondo nell'accerta-
mento della verità senza 
essere prevenuti.  se si 
giungerà alla convinzione 
e alla prova che certi per-
sonaggi democristiani so-
no punibili o comunque 
non si sono comportati 
correttamente, non si può 

tollerare che essi possano 
rimanere impuniti o con-
servare le proprie cariche 
solo perché sono democri-
stiani. 

Di fronte a quesli e ad 
altri  eventi così gravi ed 
inquietanti che toccano 
sempre più da vicino an-
che le istituzioni, una co-
sa ci sembra vada diven-
tando sempre più chiara 
ed evidente nella coscien-
za dei cittadini: il  è 
la più salda e certa ga-
ranzia che la libertà e la 
democrazia non crolleran-
no ma saranno difese da 
questa grande forza prole--
taria e popolare che non 
tentenna, che noji ti sgre-
tola, 

cuini di appunti. Violante è 
magistrato, di professione.
deve essere di quelli pignoli. 
Cita fatti, legge i verbali di 
interrogatorio, richiama gli 
articoli del codice, spiega per 
fUo e per segno perché tutta 
questa storia non riguardi la 
patologia mentale di
Sandalo, ma la malattia mo-
rale e politica di un partito 
e di uomini che considerano lo 
Stato un affare privato. 

Dal lato destro del tavolo a 
semicerchio, dove siedono i 
commissari, i democristiani in-
terrompono in continuazione, 
un po' arroganti, un po' rab-
biosi.  attaccano a parla-
re e si < rammaricano » che 
U deputato Violante non abbia 
voluto seguire la € convincen-
te traccia* segnata dalla re-
lazione di  Così con-
creta, così stringente. Aveva 
spiegato perfino fl mistero 
della frase in codice, quel fa-
moso « fl bambino sta bene » 
pronunciato dalla moglie di 
Carlo Donat-Cattin nella cena 
con Sandalo.  che segnali 
convenzionali! La nipotino 
(ma allora perché il  maschi-
le?, ) aveva avuto la dis-
senteria, insomma la diarrea: 
e — aveva concluso il  relatore 
—ne abbiamo la prova.
troppo, come sempre succede 
in questi casi, i andata di-
strutta. 

Antoni o Caprific o 
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Francois-Poncet a Washington e Ola Ullsten a a 
— — — — 

Null a di fatt o tr a Franci a e USA 
URSS e Sveii a a favor e del dialog o 

?!™d i t a ,a d ìs " b i , i tà sovietica a un o dall'Afghanistan - o a il piano di l 
L Eliseo e la Casa a a divisi sull'atteggiamento da e o l'Unione Sovietica 

N - o e di 
colloqui a s t e L 
skie non o ave o 

a di tensione esistente nei 
i . Questa 

l'opinione, quasi unanime, degli os-
i a Washington che mettono 

in o come il colloquio ha con-
o a e evidente a 

una volta le e di valutazio-
ne che i e Washington danno 
dell'attuale situazione -
le. E e pe e le conseguen-
ze di questa e a delle 

e che s t ha 
detto al e degli i che 
< la à di opinioni non è una 
debolezza, ma una a delle al-
leanze >. 

l o delle e è stato 
una volta di più l'atteggiamento nei 

i di . i ha con-
o di non vole e la 

a del o o con l'Unio-
ne Sovietica, o che un ap-

o indipendente degli alleati de-
gli USA o il o sia più 
efficace di una posizione monolitica. 

, ha detto s 
, deve e fatto sugli obiet-

tivi di lunga scadenza. E in questo 
o i ha detto di non -

e nella politica delle sanzioni eco-
nomiche; le quali, , si so-
no e inefficaci. 

Anche sul o e è stato 
o un nulla di fatto. e 

e continua a e che qual-
siasi iniziativa a costituisca di 
pe  sé un o agli i di Camp 

. s t ha -
mato l'atteggiamento e di nuo-
ve azioni volte a e la questio-
ne e o anche 
il a dell'autonomia palestine-
se. E così, nonostante la volontà di 

e le , l'unico pun-
to su cui si è a -
za di punti di vista è stato . 

Non a caso, il o degli i 
, nella a stampa 

congiunta fatta al e dell'incon-
. ha voluto e che « sia-

mo giunti alla conclusione che c'è una 
n a di o e comunione 

di vedute, ma ci sono e di 
punti di vista. o -
le quali sono. a e gli USA 
sono in una posizione a e 
politica molto a >. 

A — l o degli i 
sovietico o ha o i 
la disponibilità S a -

e le sue e dall'Afghanistan. 
La e è stata fatta nel 

o di un o con il mini-
o degli i svedese Ola Ull-

sten in visita ufficiale a . 
Nel o delle sue i 

diffuse dalla TASS, o ha af-
o che « solo un o so-

o e o può e la -
da o la e della si-
tuazione in Afghanistan ». La base 
di un tale o è pe S il 
piano o dal o di -
bul. Nel o di tale « a 
di o e dando adeguate -
zie i pe  la cessazione 
di e e negli i 
afghani — ha detto quindi o 
— può e o il a del-
le date pe  l'inizio del o delle 

e sovietiche e degli i passi 
nella stessa , ovviamente 
— ha aggiunto — o con il 

o afghano >. 
Secondo un o dispaccio della 

TASS diffuso al e dei colloqui 

sovletico-svedesi. le i si 
sono svolte n una « a di 

o >. L'esame dei temi -
zionali — a a la TASS 
— « ha o che l'Unione Sovie-
tica e la Svezia si o in 

o luogo a -
zionale. del consolidamento della di-
stensione in , o del-
la a agli i e del pas-
saggio'a e i in a di 

o ». 
l o degli i svedese 

Ola Ullsten ha o da e 
sua, al e degli i con i 

i sovietici, che « -
te. nel contesto attuale, è e ». 
Egli ha o di ave detto « ciò 
che pensa » nel o di colloqui che 
ha definito € molto i ». « -
gna e — ha aggiunto Ola Ull-
sten — una soluzione politica alla 

i afghana o il o del-
le e sovietiche ». 

o con i i il mi-
o degli i sovietico -

ko ha o di e soddisfat-
to , anche se a i due 
paesi '-esistono . 

Oltre un'ora di colloquio durante la visita

Il Papa e Giscar d parlan o del mond o 
 il e e Giovanni o  condivide la politica del dialogo - l pontefice si 

è o pe i minuti con h ais - o con gli i a Saint s 

Dal corrispondente 
 — Un giro d'oriz 

tonte su tutti i problemi più 
angosciosi del momento: V 
Afghanistan, il  Orien-
te, il  problema palestinese, 
le relazioni est-ovest, l'Afri-
ca e le ineguaglianze nel 
mondo sono stati al centro 
ieri mattina dell'ora e più 
che il  ha trascorso a 
colloquio con il  presidente 
Giscard  durante 
la sua visita  E' 
sfato il primo gesto pubblico 
del  nella sua seconda 
giornata parigina che era 
cominciata assai di buon' 
ora con l'incontro privato 
con i rappresentanti delle 
chiese cristiane e non cat-
toliche venute a rendergli 
omaggio alla sede della Nun-
ziatura dove aveva passalo 
la notte. 

 Giovanni  ave-
va accennato per due volte 
dinanzi alla folla parigina ai 
problemi cruciali del mon-
do. alle nubi minacciose che 
ne oscurano l'orizzonte per 
lanciare un messaggio di pa-
ce e c'è da credere, al di là 
del riserbo che li  circonda. 
che anche i colloqui con Gi-
scard abbiano ruotato attor-
no a questa preoccupazione. 
Giovanni  ne ha re-
to partecipi anche i 5 m'ìa 

 che a causa della 
moggia battente che bagna 

 da stanotte si erano 
ammassati nei grandi saloni 

 Ha detto loro che 
oggi occorre riunirsi  attorno 
al messaggio primordiale del 
cristianesimo che è quello 
di t pace agli uomini di buo-
na volontà ». 

«71  — ha com-
mentato brevemente lo stes 
so Giscard  poco 

dopo — ha compreso tutti 
gli sforzi fatti dalla
cia per contribuire a man-
tenere la pace e a ridurre 
la tensione » e. in particola-
re. ha apprezzato l'incontro 
di Varsavia. Giscard ha vo-
luto così lasciare intendere 
che la via del dialogo, tenu-
ta aperta da  per cer-
care di salvare e rilanciare 
la distensione, è condivisa 
da Giovanni

 il  ricevimento
seo ha segnato anche un fat-
to nuovo ed unico nella sto-
ria della quinta repubblica: 
la riunione (qualcuno l'ha 
definita ecumenica), per la 
prima volta nei saloni della 
presidenza della repubblica, 
di tutte le famiglie nolitiche 
francesi.  cosi Giovanni 

 il  ha potuto stringere 
la mano fra gli altri  al se-
gretario socialista

rand e a quello comunista 
George  con il  qua-
le ha conversato per diver-
si minuti dopo essersi- fatto 
strada a fatica tra la folla 
che si pigiava nel salone del 
le feste dei giardini d'inver-
no

 almeno nel pro-
gramma, anche l'incontro 
con i rappresentanti delle 
congregazioni cristiane, ma 
non al punto da far sotta-
cere le riserve e le preoc-
cupazioni che sia il  metropo-
lita  arcivescovo 
della chiesa ortodossa di 

 e il  pastore
Alain Chevalier. vicepresi-
dente del consiglio nazionale 
della Chiesa riformata fran-
cese, hanno espresso al 

 giornata si è'conclusa 
con l'escursione del  a 
Saint  dove ha recita-

to la messa nella « Cattedra-
le dei re di  » e do-
ve ha incontrato la comuni-
tà operaia e quella degli im-
migrati di ogni colore e di 
ogni paese che vivono in 
maggioranza in quel dipar-
timento della banlieu pari-
gina. 

 qui il  ha affron-
tato quelli che secondo lui 
dovrebbero essere i cardini 
su cui costruire « un mon-
do di giustizia » mostrandosi 
€ sensibili a tutte le dimen-
sioni dell'ingiustizia che si 
sono sviluppate nel mondo 
contemporaneo ». Giovanni 

 ritiene oggi « trop-
po ristretti » quelli che chia-
ma gli schemi della contrap-
posizione tra due classi so-
ciali, cioè tra quelli « che 
hanno troppo e gli altri, i 
più. che subiscono l'indigen-
za, la miseria e muoiono di 

fame ». < Bisogna — egli di-
ce — parlare anche di socie-
tà dei consumo e di quelle 
in cui gli uomini muoiono 
letteralmente di fame ». 

 da questa pre-
messa il  invita quindi 
ad una « visione più larga e 
universale del problema », 
tendendo essenzialmente pe-

. rò ad identificare come dato 
negativo il  fatto che « que-
sta fame di giustizia » si sia 
« organizzata in programma 
di impregnazione ateista de-
gli uomini e delle società ». 

 ciò a nostro parere per at-
tribuire indirettamente al 
movimento operaio, così co-
me si è espresso in certi 
paesi, lo sprigionamento di 
« meccanismi sociali e poli-
tici nei quali si manifestano 
egoismi collettivi che di-
struggono a volte la propria 
società, la propria nazione e 
perfino altre nazioni privan-
dole della propria indipen- -
denza e della loro sovranità 
effettiva ». 

Giovanni  lì trascu-
ra. tuttavia, i fermenti e le 
posizioni nuove che nel mo-
vimento operaio occidentale ' 
si sono venute esprimendo 
in questi anni. Così facendo 
sembra voler rivendicare co-
me patrimonio della sola 
chiesa cattolica il  richiamo 
al dato evidente e oggi qua-
si ovvio per il  movimento 
operaio, che al di là della 
distribuzione dei beni mate-
riali  esistono, come egli giu-
stamente dice, altri  veri bi-
sonni umani e altri  diritti 
dell'uomo, e che l'uomo « ha 
ancora più fame di libertà e 
di verità allorché sono vio-
lati certi suoi diritti  fonda-
mentali ». 

Franco Fabian i 

Dato ieri a Seul l'annuncio ufficiale 

Ora un consiglio militar e 
governa la Corea del Sud 

SEUL — a i la a del sud 
è ufficialmente a da una 

a . E*  infatti di ie-
i mattina l'annuncio della -

ne di un «Consiglio pe  i -
menti i alla a nazio-
nale ». un o di 25 i 
di fatto dominato dai massimi espo-
\e-iti o e dei i se-

. La legge e è stata 
a a tempo . 

U consiglio — con funzioni simili a 
quelle di una giunta — à -
mente o dall'attuale capo 

( o stato Choi . un civile. 
ma le leve del e o 
caldamente in mano al e Chun 

. capo della A -
n l e Agency. i 

i i . 
l consiglio fanno e 14 alti 

ufficiali , e i in pensione 
e otto civil i i del o in 

a che a in poi à in -
tica destituito di ogni funzione. 

L'annuncio è stato dato e a 
in o la a seduta del consi-
slm al e della quale il i 
dente Choi ha o un appello alla 
nazione giustificando i nuovi -
vedimenti con la necessità di -
\p-e lo stato di « cmi c ». 
- E' i dubbio — ha detto a 1' 

o Choi — Uie e pubolico 

e la stabilità sociale debbano e 
mantenuti se vogliamo  le 
difficoltà economiche a e 
una vita a pe  tutti». 

Una e del o af-
a che il consiglio à mantenu-

to in vita finché à in e 
la legge e sulla cui a 
non è stata ò a alcuna -
cisazione. l comunicato del o 

e o che i i 
avvenimenti di politica a non 
hanno in alcun modo o < i pia-
ni di sviluppo politico » annunciati 
a suo tempo da Choi e cioè: -
mulgazione di una nuova costituzio-
ne o la fine dell'anno ed ele-
zioni politiche nel 1981. 

l comando pe  la legge e 
ha intanto o noto il bilancio uf-
ficiale della  che a u 
ed in alo-! i del paese e suua 
soffocata nel sangue .

i o 170 di cui 22 sol-
dati e o poliziotti: i i 380. 
Sono state e 1.740 e 
di cui 730  in .
danni ammontano — secondo una 

a stima — a 44 milioni di dol-
. 17 edifici sono stati i 

dalle fiamme. 56 sono stati -
mente danneggiati e 300 veicoli mes-
si i u«o. 

A un mese dall e elezion i del 29 giugn o 

a minaccia di un «golpe» 
pesa di nuovo sulla Bolivia 

LA Z — La a e es-
e alle soglie di un nuovo colpo di 

stato : c'è tensione a pote-
e politico e e delle e -

mate. le e sono in stato di al-
, negli ambienti sindacali si 

pensa alla possibilità di uno o 
e in difesa della . 

E tutto ciò avviene a meno di un 
mese dalle elezioni politiche fissate 
pe  il 29 giugno. 

o immediato della i è 
la minaccia del comandante dell'e-

. e Luis a . 
di e al e e 40 

i che hanno o 
un'azione penale o l'ex dittato-

. e o . e 
del colpo di stato e del 1971 
e e accusato di abuso di 

. o  è uno dei can-
didati delle e elezioni. La 
minaccia del e a a 
suona dunque o appoggio delle 

e e (o almeno del o -
tice) all'ex . 

La situazione è giudicata cosi -
ve che l'ex e Siles Zuazo. 
leade della coalizione di , ha 
iniziato uno o della fame qua-
le « estremo tentativo di salvare la 
democrazia attraverso l'unità  nazio-
nale. \ > dichiarazioni degli espo 
nenti delle forze armate — egli ha 

aggiunto — minacciano la pace in-
terna del paese e presentano il  pe-
ricolo di uno scontro sanguinoso*. 
Siles Zuazo ha anche chiesto che 
siano date « garanzie a tutti i grup-
pi politici per le elezioni generali 
del prossimo 29 giugno ». 

Le i del e -
da a (e lo stato di a del-
le ) vanno invece ui u 
ne e opposta. 

l lungo braccio di ferro nella C 

Provincia 
afghana 
occupata 
dai ribèll i 

I 

L — Secondo notine di fonte 
indiana, i i afgani -

o assunto — e lo o 
fine settimana — il o della 

a di , occupando 
l'omonimo capoluogo. Negli i 

o i uccisi i 
i politici e i go-
. a cui il , il capo 

della polizia e il e delle 
e i della . n 

seguito all'attacco , le e 
sovietiche o scatenato una 
offensiva . e fonti -
lano di , di cui -

o i vittime i civili . 

(Dalla prima pagina) 
vinto la a a 
di t Cattin e di quei 

i di a intemi ed 
i alla OC che fino ad 

a l'avevano spalleggiato 
facendo , sono stati 
i i sviluppi della 
situazione. Fatti nuovi sono 

, e il « caso » t 
Cattin si è esteso a macchia 
d'olio coinvolgendo Cossiga e 

o dinanzi alla Com-
missione e pe  il fa-
moso colloquio avuto con 
l'ex o della C il 
24 . e 

a che questi si incon-
e 'con il a -

o Sandalo. 
Tutto il o che si è 

delincato in questi i fa 
e che un insabbia-

mento è impensabile, che il 
o non può -

si a metà o 
della à calando la -
cinesca di un o voto di 

a .  e 
. é si vada a 

fondo, l'impegno dei comu-
nisti à totale: domani 
mattina alle 9.30 si
la e del  insie-
me alle e dei due 

i i pe
, come ha annun-

ciato o  a 
Napoli, le « più opportune 
decisioni ». 

Le voci sulle dimissioni di 
t Cattin o comin-

ciate a e nel o 
, mettendo in al-

e le i di tutti i 
. La C le faceva 

e anche nei te-
i . a alle 

20.30 un e donateat-
tiniano smentiva, e faceva 

e che la situazione a 
a a soluzioni . 

Quali? 
n , la a -

no alle dimissioni di t 
Cattin a cominciata fin dal-
la mattinata, o in pa-

o con la seduta conclu-
siva della Commissione inqui-

e in o a . 
i a o nel suo 

ufficio, facendosi e 
nei comizi i . 
e aveva o tutti i di-

i i i 
a . E' evidente che il 

o della . insieme 
a i a o al-
la conclusione che la situa-
zione si a fatta i in-
sostenibile e che i motivi di 

o (pe  non e i 
sulla campagna , e 

o pe  non e a 
vinta ai comunisti ». come a 
stato detto) non sussistevano 
più. 

Si a di e il 
nodo. E pe o è stato ne-

o e o del-
la a del o di-

e de, ed anche degli 
alleati di o attuali. 
Spadolini si a già -
ciato pe  le dimissioni di -
nat Cattin nei i . 
impegnando il .  i so-
cialisti è stato ascoltato -
tino . che nelle e 
settimane a stato uno dei 
più convinti i di -
nat Cattin. l colloquio -

i non è stato seguito 
da nessun comunicato, ma il 

o del . o 
a , ha detto che. fin-
ché non à dissipata ogni 

a che pesa sulla sua 
famiglia, la posizione di -
nat Cattin « diviene incompa-
tibile con le sue attuali re-
sponsabilità pubbliche*. -

l dispaccio con queste pa-
e di i è stato diffuso 

alle 19. a dopo, -
niente da . t Cat-
tin è o nella sede di 

a del Gesù. n quel mo-
mento. non aveva più a suo 

e nessun sostegno -
no. Anche il e di -
tanelli e il Corriere della Se-
ra avevano chiesto esplicita-
mente che t Cattin se ne 
andasse. La a sulla vice-

a doveva . 
, tutta nell'ambito dei 
i i al . 

Quella che ha avuto al suo 
o t Cattin. non è pe-

ò l'unica a che si sta 
giocando. l dissesto degli 

i i -
ni è più vasto di quanto si 
possa , é il 
« o » — del quale -
nat Cattin è stato e 
e leader — è stato più -
sione di un magma di spinte 

i e di , che 
un tentativo incisivo di e 
alla C una guida, quale che 
fosse. Una leadership non si 
è , e il o -
gente è già in . La po-
sizione di i è stata vul-

: e si à di vede-
. nel suo caso, se si - j 

ta o no di una a politica-
mente . Comunque, nei 

i dì piazza del Gesù, 
nell'attimo stesso in cui -
nat Cattin lasdava e 
la scena, cominciavano a -

e i e ipotesi che 
 la vita del go-

. e la possibilità di un 
o  anche di Cos-

siga. C'è già chi dà pe -
to il o della -
sima i dì , e che 

a sui suoi sbocchi. 
e di , in a 

e , ma -
ti — a del po-

e —. le i di-
e i a da t 

Cattin. o di dimet-
i dopo tante . 

egli non è stato capace di al-
o che di e gli i 

di una specie di complotto, 
non solo o di lui — na-

e — ma o 
o la C e « il  suo o 

attuale ».' a avuto il -
gio di i alle € re 

gole etiche », al « garantismo 
democratico », pe e 
che egli si e o 
al centro di una € speculazio-
ne politica*: € si vuole crea-
re il  clima della sconfitta se 
mi dimettessi — ha detto — 
il  dubbio e il  sospetto se ri-
manessi ». a i fatti, gli ele-
menti i e i -
si in questi , pe  lui 
non hanno nessun peso?x Non 

, é insiste nel so-
e la tesi della comuni-

cazione anonima giunta chis-
sà come in un plico che poi 
è stato subito , e 

e nello stesso mo-
do che aveva usato davanti 

e il colloquio con 
il e del Consiglio. E 
conclude dicendo che « cin-
que o sci brigatisti di perver-
sa intelligenza che si com-
portano nel modo di Sandalo 
contro le istituzioni e le per-
sone situate nei punti nodali 
del sistema, prese sul serio, 
possono recare danno alla
pubblica quanto i tanti feroci 
fatti di sangue di cui il  ter-
rorismo ha cosparso le stra-
de  ». 

Le dimissioni di t Cat-
tin sono state annunciate da 

, il quale ha avuto cu-
a di e che o « irre-

vocaboli*. Che non si . 
cioè, di un caso come quello 

, quando — il 7 
maggio — le dimissioni ven-

o date e nello stesso tem-
po e dalla a 

. 
o a i « casi » 

t Cattin e Cossiga pe-
sa e sulla situa-
zione politica, e sul funzio-
namento delle istituzioni. Non 
è pe  caso che ogni , 
sul o stesso del e caso » 

, esplodono e 
nuovi e casi». 

o il < giallo » di -
cellona del comunicato della 

a della . 
poi smentito a dopo, c'è 
una conseguenza immediata: 

il licenziamento n o del 
capo dell'ufficio stampa del 

, Antonio , 
€ sollevato dal suo incarico », 
come ha annunciato i mat-
tina un comunicato della -
sidenza della . 

Anche l'allontanamento di 
, a di -

gio e , è un fatto 
politico. Si è o evidente-
mente di e la ventata 
di e e di i 
cui il famoso comunicato, poi 
annullato, di a aveva 
dato l'avvio. Ed è o che 
la a a ha 
voluto un gesto del , 
nel tentativo di e 

a falla con il -
cio di un o al se-
guito del capo dello Stato. 
Come del o è o che 
a a del Gesù il o 
comunicato di a e-
a stato accolto con e 

ed . 

Si è o di una gaffe. 
Si è detto che a a 
sono state consegnate, a 

, ai i -
si che o dovuto -

e confidenziali. o 
la nota sconfessata non è 
nata dal nulla. Anch'essa è 
stala a in qualche mo-
do (un modo a mi-

) dalla tensione e dal-
le i pe  gli ef-
fetti i del caso -
nat Cattin. Le ipotesi che so-
no state fatte sono sostan-
zialmente due; e cioè che 
un comunicato come quello, 

o che Cossiga a-
e dovuto e le 

dimissioni nel caso in cui 
e non avesse de-

ciso la €lmanifesta infonda-
tezza », e potuto -

e a due scopi: 1) e 
sulla commissione in e 
del e del Consiglio 
in modo che la sua posizione 
ne uscisse attenuata; 2) -

e che. in e condi-
zioni. non e a pe
lui che la via delle dimissio-

ni. Si a di ipotesi avan-
zate da più , e che non 
sono e in 
conflitto insanabile a . 
L'una non esclude . L' 
effetto e di quel, 
comunicato sulla vita politica

a è stato o
dal fatto che in esso veniva 
affacciata la possibilità del-
le dimissioni. a qui le -
zioni a catena, e anche — a 
quanto a — la levata di 
scudi della . Conclusione: 

i ci ha o la te-
sta. 

i nei i della 
a e 

sono intanto i . « Una 
archiviazione affrettata e ri-
sicata — ha o Zano-
ne — non corrisponde a nes-
sun interesse legittimo, nep-
pure a quello del presidente 
del Consiglio, né soprattutto 
all'interesse delle istituzioni ». 

i : 
si pone anche 
il a 

delle dimissioni 
di Cossiga 

A — l sen. Luigi An-
, e del - _ 

pò della a e 
del Senato, o ad Alas-
se» ha detto a : « a 
qualche o si à 11 

o della a -
dente cui ò la mli 

a di e alla 
a delle e necessa-

e pe e 11 caso t 
Cattin-Cossiga nelle aule del 

. Le dimissioni di 
t Cattin, che o 

dovuto e e -
vocabilmente qualche settima-
na fa, si impongono adesso. . 
non fosse o pe -
e un o dialogo a le 

e politiche. Cossiga ha 
sufficiente sensibilità pe  sa-

e che a questo punto si 
pone anche la questione del-
le sue dimissioni». 

24 ore di tempesta a Piazza del Gesù 
(Dalla prima pagina) 

vicesegretario della  ». 
i e in tutto, li-

vide e . a a leg-
e non è lui. 

Non ne ha avuto la ? Chi 
lo sa. quando è o nella 
sala a un i a 

a e un i pen-
soso. non ha o smentito 
la sua fama di , senza 
un filo di emozione nella vo-
ce. il volto impassibile, solo 
gli occhi inquieti e acquosi. 
Comunque è i che as-
solve alla bisogna. l fo-
glietto che ha in mano legge 

a la motivazione delle 
dimissioni i da 

t Cattin, poi poche
aggiunte a mano in calce dal-
lo stesso i pe e che. 

o le e insistenze » in 
senso , lui e i 
« hanno dovuto prenderne at-
to*. e minuti, in tutto. 

a o c'è a -
nata di voci, una altalena 

a di e e di 
smentite che a tutta 1' 

a dello o gioca-
to in queste e o la C 
e nella compagine di . 

A o la notizia 
a o alle cinque e 

mezzo del . t 
Cattin se ne va, lo fanno sa-

e i sud amici da , 
dove si a anche lui. Alle 
8 à a a e à lui 
stesso la a ufficiale. 
Qualcun o anticipa, un'al-

a e che e 
decisiva. Anche o . 
nel  che à di 
li a poco, à le dimis-
sioni dell'uomo che aveva fi-

a e difeso, -
done in cambio caldi attestati 
di stima. Con questo, la -
tita a chiusa. 

Si comincia a
quella che e i come 
la a della svolta pe
le i di t Cattin. -
coli. si a , è in gi-
o come una a dal -

mo mattino. a e a 
a pe  appuntamenti 
, li ha fatti e 

tutti. a cominciato invece la 
a con un lungo incon-

o con Cossiga. poi si è at-
taccato al telefono con tutti 
gli i capi della . Fan- t 
fani è uno dei pochi a - ' 

i a , e uno dei -
mi a e consultato. a 
il o de a con-
tatti anche con gli esponenti 
della , a di 

o . sente gli zac-
cagniniani. 

Lui , -
no i suoi , è con-
vinto da tempo che t 
Cattin e dovuto dimet-

. o evidentemente 
le i , 
ma anche il clima di sospet-
to o che cova a il 

o e il o 
eletti dal < o ». Fi-

. le tèsi di i sono 
e in a — di-

cono a piazza del Gesù — a 
i capi del 58 pe  cento. a 
adesso è , « Sfamane. 
mezza stampa ci sparava ad-
dosso — spiegano gli amici 
più fedeli — e perfino quel-
la che di solito non è certo 
cattiva con la
cristiana ». 

Nel o dei capi del 
, si fa a 

insomma la convinzione che 
i non c'è più niente o 

da . E nel o pome-
, quando i si sen-

te e pe  telefono da 
i la  che il se-

o del à poco 
dopo in pubblico, le -
ze che a o ven-
gono spazzate via. E' a 
che a l'annuncio di -
nat Cattin. Telefona a -
coli e lo a che vuole 

i in . 
a il messaggio è piut-

tosto sibillino: à il col-
loquio delle dimissioni? A 

a del Gesù fanno ca-
e di sì. e i e di 

t Cattin lo o 
fino a quando, sono le 8 di 

, il o della 
C a nel palazzo della 

. Nella a che si 
è o o da To-

 ha molti fogli i di 
suo pugno: sono la sua -
sione di tutta la vicenda, dai 

i con Sandalo ai col-
locali con Cossiga. 

E' a questo punto che scop-
pia l'ennesimo « giallo » di 
queste . a minuti 
dopo o di t Cat-
tin in , una notizia-
bomba. Le dimissioni, i 
date pe , non ci sa-

. « Non se ne parla nem-
meno — a ai i 

e , -
ce di t Cattin — tra 
breve vi faremo avere la sua 
ricostruzione dei fatti che lo 
riguardano.  e basta*. 

a , e si smenti-
sce la smentita: le dimissioni 
stanno pe . 

Cosa è successo? e non 
si à mai esattamente. 
L'ipotesi più consistente è. 

, che anche all' 
atto conclusivo a i capi del 
« o » sia divampato 
lo , e che nella -
nione a , . i e 

t Cattin. i i due ab-
biano dovuto e un ultima-
tum al o pe  ave

e delle sue e 
. i 

lo negano e dicono che an-
che qui la colpa del «gial-
lo» — se ne va, no, non se 
ne va — è tutta del -
ce. che e equivocato 
diffondendo una smentita ine-
sistente.  « i » fan-
no o o al o 
capo: il foglietto con le di-
missioni — sostengono — se 
l'è o o da . 
e l'ha o spontanea-
mente a i e . 

a basta e le cinque 
e e con cui 

t Cattin e la sua 
e del « caso » pe  ca-

e che il o se 
ne è andato, si, ma covan-
do la vendetta. 

A piazza del Gesò. co-
munque. hanno già comincia-
to a e i conti. Non solo di 

, ma anche di . 
i non puntano un sol-

do sul o del gabinetto 
Cossiga. Sono convinti, e non 
sono i soli, che dal dibat-
tito e il -
dente del Consiglio esca
dotto a . , 
passato il o dd -
tici » intemazionali di Vene-
zia. anche Cossiga — -
dono a piazza del Gesù — 

à e le valige. E chi 
lo , se. come fin 

a o i -
stiani, anche il o capo 
del o à e dei 

? Qui. tutte le e ai 
o di nuovo: anche 

é al o a o 
Chigi a inevitabile che 
se ne accompagni uno ana-
logo ai d de. 

a della Banca a 
(Dalla prima pagina) 

sì da restituire a quest'ultima 
la funzione di strumento di po-
litica economica. Occorre che 
ad una spesa pubblica perve-
nuta a dimensioni europee cor-
rispondano servizi pubblici a 
livello europeo, e che U di-
savanzo sia contenuto entro 
limiti  conoalibili con le esi-
genze deWaccumulazione e 
coerenti con una politica, nei 
fatti, antinflazionistica ». 

ù avanti. Ciampi ha det-
to che il a della spe-
sa pubblica è essenzialmente 
di «qualità». a si a 
più al funzionamento della 

e e alla spesa 
sodale che alla a del 

o fiscale e dei -
. Come pe

le e » elen-
cate , il modo in cui si 
deve e la a -

e di a a 
viene lasciato nel vago pe

o alle e politiche 
. Una novità della 

e a i sta 
o in questa collocazione 

o al e politico: la 
a a di i e -

fi a la a pe  un in-
o sulle soluzioni da da-

e ai , quella di 
Ciampi a la a 
« tecnica » dei suoi compiti e 
fonda su tale « tecnicità » una 

e di autonomia di 
giudizio. 

ù e le posizioni sul 
o de; sistema . La 
a a chiede che i 

i statali alle e 
(incentivi) siano i dal 

, sotto la a -
sponsabilità statale. l , 

a Ciampi, deve -
e un o o a 

la banca e , soggetto 
esclusivamente ai i di 
convenienza dei . 

o questa e 
alle e conseguenze af-

a ancora che « trasfor-
mare gli intermediari finan-
ziari pubblici in strumenti isti-
tuzionali per scopi specifici di 
politica economica significhe-
rebbe snaturarne i paradigmi 
di gestione bancaria ». ì] che 
lascia poco spazio alla -

e dell'economia. 
a , Ciampi -

luta le i statali. 
o statale o 

nell'economia, chiedendo che 
« laddove si ravvisino interes-
si che trascendono quelli av-
vertiti dal mercato e consi-
gliano la sopravvivenza della 
impresa, è preferibile ricor-
rere a interventi di salvatag-
gio industriale chiaramente 
definiti nelle finalità, nei ruo-
li  e nelle dimensioni*. 

Su questo punto la -
ne toma più volte: polemizza 
su chi vuole e il fu-

o a italiana al-
le sole e piccole,
da che in i paesi lo Stato 
ha messo al o posto delle 

e iniziative le «indu-
e di punta ». conclude -

o non ci sono limiti 
i all'iniziativa ben 

impostata « per imprimere 
un nuovo corso allo sviluppo 
industriale e all'intera vita 
economica » o gli -
vestimenti pubblici, le -

, la a scienti-
fica. 

file:///e-iti

	p.1
	p.9
	p.21

